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1) PREMESSA 

La Ditta SMET GALVANOTECNICA S.r.l. esegue le attività di produzione di 

Trattamenti superficiali galvanici su minuterie metalliche (Codice I.S.T.A.T.:28.51.0) 

presso la propria sede operativa sita all’interno del comune di Malo (VI) in Via A. Volta, 

11. 

Il ciclo tecnologico, in seguito all’acquisto della materia prima ed il successivo deposito a 

magazzino, si sviluppa con i trattamenti galvanici su minuterie metalliche, con sistemi 

statico e al rotobarile.  

 
I trattamenti avvengono su linee: 

- linea zincatura (automatica e manuale), dove vengono effettuati i trattamenti 

superficiali con zinco; 

- - linea di finitura, per ricoprire in superficie i pezzi con ottone, stagno, rame; 

- - linea nichelatura, dove sono effettuate le ricoperture superficiali con nichel 

(nichelatura statica e a rotobarile). 

A seguito dei trattamenti nei bagni (soluzioni acquose con additivi in concentrazioni 

adeguate, a caldo o a temperatura ambiente), i pezzi trattati vengono scaricati dai 

rotobarili, selezionati e inviati a magazzino per essere poi consegnati ai clienti. 

 
Il ciclo sopra descritto si svolge all’interno di un fabbricato produttivo su un unico 

piano, per un totale di superficie coperta (uffici, locali produttivi, magazzini ed annessi) 

pari a circa 2000 m2. 

 
L’azienda conta e conterà indicativamente un numero pari a circa 5-10 lavoratori addetti 

nelle diverse attività. 

 
La Ditta svolge e svolgerà attività solo in periodo diurno con orario di lavoro variabile e 

comunque compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00 circa. 



  4

 
2) VALUTAZIONE DELLA RUMOROSITÀ 
 
La valutazione di cui in oggetto è stata eseguita per stabilire se le rumorosità prodotte 

dall’attività della Ditta SMET GALVANOTECNICA S.r.l., sono tali da rispettare i limiti 

imposti dalla normativa attualmente applicabile. 

A tale scopo, in data 28 febbraio 2013, sono state effettuate delle misure (vedi tabelle 

al punto 3) in corrispondenza della sede operativa della Ditta ed in corrispondenza delle 

abitazioni civili maggiormente esposte; tali misure sono state effettuate durante la 

normale attività (rumore ambientale). 

 

 

2.1)Tempi 

I tempi di riferimento, considerando l’orario di attività della Ditta, sono quelli stabiliti dalla 

normativa vigente come “periodo diurno” (intervallo di tempo compreso tra le ore 06:00 e le 

ore 22:00). 

I tempi di campionamento delle singole misure sono stati pari a 10 minuti circa.  

 

 

2.2)Strumentazione e metodo di misura 
 

Per le misure è stato utilizzato un fonometro integratore METRAVIB BLUE SOLO 01 

(matricola n° 60360) con microfono tipo MCE 212 (matricola n° 80797), 

preamplificatore microfonico tipo PRE21S (matricola n° 13266) e calibratore AKSUD 

5117(matricola n° 28432); strumenti tutti di classe 1 (Certificati di taratura S.I.T. n° 

05752/11 e n° 05751/11 del 07/07/2011). 
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L’indagine è stata eseguita, come stabilito dalla normativa vigente in materia, dal 

tecnico competente in acustica Dott. Ing. Massimiliano Soprana in collaborazione con il 

tecnico in acustica Lora Matteo. 

Il fonometro è stato posto su treppiede a circa 1,5 metri dal suolo, il microfono è stato 

munito di cuffia antivento e cavo di prolunga, posizionato a minimo un metro da superfici 

interferenti ed orientato verso la sorgente di rumore in oggetto.  

 

Le condizioni metereologiche erano buone; tutte le misurazioni sono state effettuate in 

assenza di vento e/o correnti d’aria tali (inferiori a 0,5 m/s2) da influenzare i risultati 

ed hanno fornito un livello sonoro continuo equivalente ponderato in curva A. 

 

Il fonometro è stato calibrato prima e dopo i cicli di misura e tali calibrazioni non hanno 

rilevato variazioni di lettura dello strumento. 
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2.3) Individuazione area, descrizione contesto territoriale ed individuazione ricettori sensibili 
 
 

 

L’area aziendale della Ditta si sviluppa su una superficie totale pari a circa 3300 m2 di 

cui 2300 m2 coperti. 

Per il piano regolatore generale vigente nel comune di Malo,  la classe di appartenenza 

dell’area su cui è insediata la Ditta viene definita come “Zona Produttiva- D2.1”;  dal 

punto di vista catastale, l’area è allibrata al mappale n° 154 del foglio 3 del Comune di 

Malo. 

L’area aziendale confina a Sud confina con un terreno, ad Ovest con una Ditta di 

lavorazioni meccaniche, ad Est con una officina meccanica ed a Nord è individuata 

l’entrata principale allo stabilimento, per i pedoni o per i mezzi in arrivo dalla strada di 

accesso principale (Via A.Volta). 

 
 

I ricettori sensibili si possono identificare con le abitazioni civili più vicine all’area 

aziendale della Ditta che (come visibile in allegato 4) si trovano a circa 60 metri a Sud-

Ovest.   

 

Da un punto di vista acustico, per l’individuazione dell’area di appartenenza su cui la 

Ditta è insediata,  si fa riferimento alla zonizzazione del territorio realizzata dal 

Comune di Malo secondo quanto disposto dall’art. 6 della Legge Quadro 447 del 26 

Ottobre 1995 e relativo D.P.C.M. del 14 Novembre 1997.  

  

La classe di appartenenza dell’area in oggetto viene definita come “Classe IV – Aree ad 

intensa attività umana” che prevede un Valore limite assoluto di immissione di Leq(A) 

pari a 65 dB(A) per il periodo diurno, un Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) 

pari a 60 dB(A) per il periodo diurno ed un limite differenziale di immissione pari a 5 

dB(A)  per il periodo diurno. 
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Si deve inoltre considerare che ad Ovest dell’area aziendale è presente un’area definita 

come “Classe III – Area di tipo misto” che prevede un Valore limite assoluto di 

immissione di Leq(A) pari a 60 dB(A) per il periodo diurno, un Valore limite assoluto di 

emissione di Leq(A) pari a 55 dB(A) per il periodo diurno ed un limite differenziale di 

immissione pari a 5 dB(A) per il periodo Diurno, area entro la quale ricade il ricettore 

sensibile. 

 

 

2.4) Modalità di svolgimento attività aziendale 
 

Tutte le attività lavorative vengono effettuate all’interno dello stabile avendo cura di 

mantenere finestrature, porte e portoni normalmente chiusi. 

 
L’area aziendale scoperta è adibita a parcheggio e ad area di manovra; non è al momento 

prevista alcuna attività all’esterno del capannone.   

 
Le uniche attività che potrebbero essere svolte a portone aperto sono quelle legate alle 

saltuarie operazioni di carico/scarico merce ed entrata/uscita mezzi. 

 
Nell’impiantistica a servizio dell’attività si deve considerare la presenza di un impianto 

di riscaldamento, di un impianto di produzione dell’aria compressa, di impianti di 

aspirazione di vapori e fumi derivanti dalle lavorazioni. 

 
I vari elementi che compongono questi impianti sono posti in parte all’interno del 

capannone ed in parte all’esterno lungo il lato Sud dell’area aziendale. 
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Al fine di contenere le rumorosità prodotte dal ventilatore a servizio del camino Nr 2 è 

stata realizzata una cabina fonoisolante con pareti costituite da pannelli sandwich di 

spessore totale pari a 100 mm, costituiti da due lamiere (di cui quella interna forata) in 

acciaio zincato con interposti inserti in materiale fonoisolante. 

 

 

  Foto ventilatore senza cabina fonoisolante 
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. 

     Foto ventilatore con cabina fonoisolante 

 

Dal confronto tre le misure  effettuate in data 11/01/2013 senza l’ installazione della 

cabina fonoisolante (posizione 1 vedi allegato 3) ed in seguito all’ installazione della 

cabina stessa (posizione 2 vedi allegato 3) si è riscontrato un miglioramento dell’ ordine 

di circa 18-19 dB(A) a 3 metri dal ventilatore. 
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3) RILEVAZIONI FONOMETRICHE 

3.1) Confine Sud Ovest area aziendale 
 

Posizione 
di misura 

Identificazione 
 Posizione di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

Lmax 
[dB(A)] 

 
3 

 

Sud Ovest area 
aziendale 

 

-Ditta SMET in attività  
-Attività Ditte limitrofi 
 

 
58,9 

 
69,8 

 

Secondo quanto previsto dal D.M.  l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  
livello di rumore corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

LC = 58,9+ 0 + 0 + 0 + 0 = 58,9 dB(A) 
 

 
3.1.1) Considerazioni sulla misura a confine Sud Ovest area aziendale 

Considerando i livelli di rumore corretti con la Ditta in attività (LC), emerge che 
l’attività aziendale in tali condizioni rispetta i limiti stabiliti per tali zone nel periodo 
diurno ovvero: Valore limite assoluto di immissione pari a 65 dB(A), Valore limite 
assoluto di emissione pari a 60 dB(A). 
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3.2) Confine Lato Nord 
 

Posizione 
di misura 

Identificazione 
 Posizione di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

Lmax 
[dB(A)] 

 
5 

 

confine esterno 
Lato Nord 

 

-Ditta SMET in attività  
-Attività Ditte limitrofi 
 

 
57,1 

 
73,1 

 

Secondo quanto previsto dal D.M.  l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  
livello di rumore corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

LC = 57,1 + 0 + 0 + 0 + 0 = 57,1 dB(A) 
 

 
3.2.1) Considerazioni sulla misura a confine lato Nord 

Considerando i livelli di rumore corretti con la Ditta in attività (LC), emerge che 
l’attività aziendale in tali condizioni rispetta i limiti stabiliti per tali zone nel periodo 
diurno ovvero: Valore limite assoluto di immissione pari a 65 dB(A), Valore limite 
assoluto di emissione pari a 60 dB(A). 
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3.3) Misure presso i ricettori sensibili 

Posizione 
di misura 

Identificazione 
 Posizione di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

Lmax 
[dB(A)] 

 

4 
 

In prossimità 
abitazioni vicine 

-Ditta SMET in attività  
-Attività Ditte limitrofi 
-Traffico veicolare su strade limitrofi 

 
51,2 

 
57,3 

 

Secondo quanto previsto dal D.M.  l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  
livello di rumore corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 
 

LC = 51,2 + 0 + 0 + 0 + 0 = 51,2 dB(A) 
 

3.3.1) Commenti sulla misura presso i ricettori sensibili 

Considerando i livelli di rumore corretti con la Ditta in attività (LC), emerge che 
l’attività aziendale in tali condizioni rispetta i limiti stabiliti per tali zone nel periodo 
diurno ovvero: Valore limite assoluto di immissione pari a 60 dB(A), Valore limite 
assoluto di emissione pari a 55 dB(A). 
Considerando i livelli di rumore misurati presso i ricettori sensibili con l’attività 
aziendale in funzione emerge che il rumore ambientale a finestre aperte è inferiore al 
limite di applicabilità (50 dB(A) durante il periodo diurno del criterio differenziale, in 
quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile, pertanto, come indicato 
nella circolare  del 6 settembre 2004 (GU n. 217 del 15-9-2004) del ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio, il rispetto del valore limite differenziale non 
trova applicabilità.  
Tale valore è stato infatti misurato presso i confini esterni del giardino dell’ abitazione 
più vicina alla Ditta, si calcola che all’ interno degli  ambienti abitativi a finestre aperte, 
il rumore ambientale sarà inferiore ai 51,2 dB(A) misurati di almeno 3 dB(A).
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4) CONCLUSIONI 
 
Considerando la tipologia e le modalità delle lavorazioni svolte, i confini di proprietà, 

natura e dimensioni degli ostacoli sui percorsi di propagazione del rumore verso i 

ricettori, distanze con gli altri insediamenti ed il tipo di zona in cui è individuata la 

Ditta, si è valutato che vengono rispettati i limiti di immissione ed emissione previsti nel 

periodo diurno per tali aree dalla zonizzazione acustica approvata dal Comune di Malo. 

 

Le caratteristiche e le modalità di svolgimento dell’attività in oggetto, sono quelle 

indicate dalla Ditta stessa; qualsiasi variazione non è, di conseguenza, oggetto della 

presente relazione. 

 

Valdagno, 28 febbraio 2013 

 

Il Tecnico Competente           Il Tecnico              
(N° 239/Regione Veneto)  

 
          
 
Dott. Ing. Massimiliano Soprana                     Lora Matteo 
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